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SETTIMANA SINDACALE 

Risi • :ÌTC ite unitarie 
E' importante che in que

sto momento difficile della 
vita nazionale i lavoratori 
rafforzino la loro unità, sap
piano agire con coerenza e 
con fermezza. Lo ha detto 
Luciano Lama a Cagliari 
davanti a cinquantamila la
voratori. Sono parole che 
sintetizzano molto bene il 
senso della risposta che il 
movimento sindacale, attra
verso le sue varie componen
ti, ha dato ai pesanti attac
chi mossi dal segretario del
la DC, Fanfani, seguito a 
ruota da repubblicani e an-
tiunitari di varia specie. 

Di fronte alla proposta 
avanzata dalla CGIL alla 
federazione sindacale unita
ria di promuovere quanto 
prima uno sciopero genera
le, costoro sono intervenuti 
pesantemente: 1) richia
mando il sindacato ad un 
«senso di responsabilità »; 
2) sottolineando « preoccu
pazioni e pericoli » che de
riverebbero da un ulteriore 
sviluppo del processo unita
rio. Questi inviti alla rifles
sione — ha detto ancora 
Lama a Cagliari — non ca
dono mai nel vuoto ma nel
lo stesso tempo padronato 
e governo devono sapere 
che la situazione attuale (ca
rovita, cassa integrazione, 
sfruttamento, disoccupazio
ne, inerzia governativa) è 
diventata intollerabile e che 
il mondo del lavoro è de
ciso a non subirla passiva
mente. Appelli e inviti sem
mai vanno rivolti ad altri. 

Per quanto riguarda l'uni
tà il segretario generale del
la CGIL ha molto opportu
namente ricordato che non 
si può volere la difesa del
le istituzioni democratiche 
e nello stesso tempo espri
mere tutta una serie di esi
tazioni e ostilità di fronte 
a quello che va considerato 
il più grande fatto demo
cratico dei nostri tempi. 
« L'unità si fa anche per di
fendere la democrazia e per 
affermare sempre di più 
una società pluralistica e 
libera, e quindi per opporsi 
validamente alle ricorrenti 
minacce autoritarie prove
nienti dalla destra ever
siva ». 

Inutile chiedersi chi avrà 
l'egemonia nel futuro sin-

TRENTIN — Tappe Ir
reversibili per l'unità 
sindacale 

dacato unitario. « L'egemo
nia devono averla i lavora
tori > ha detto il compagno 
Di Giulio ad una recente ta
vola rotonda a Milano. L'im
portante è che il sindacato 
abbia più potere e conti di 
più. Lo ha sottolineato an
che Bruno Storti al conve
gno delle strutture CISL ag
giungendo: « Non un potere 
fine a se stesso, né un po
tere da esercitare per preva
ricare ma un potere da con
trapporre a quello dei grandi 
gruppi economici per mi
gliorare le condizioni dei la
voratori e nel contempo fa
vorire l'intero ed equilibra
to sviluppo del paese ». In 
questa direzione dovrebbe 
semmai impegnarsi il segre
tario della DC. Un raffor
zato impegno unitario è ve
nuto • dai metalmeccanici i 
quali già hanno dato un va
lido contributo. Al Consi
glio generale della FLM il 
compagno Bruno Trentin ha 
sottolineato che nello scon
tro necessario per costruire 
una strategia unificante si 
vince o si perde anche la 

STORTI — Il sindacato 
vuole lo sviluppo del 
paese 

battaglia'per l'unità sinda
cale, un processo che deve 
avanzare ancora. Il 1974 — è 
stato detto — deve essere 
l'anno di tappe irreversibili 
per l'unità. 

Ma le risposte agli attac
chi contro i sindacati non 
sono state di sole parole, 
si sono sostanziate in con
crete iniziative, in azioni e 
decisioni di lotta. I proble
mi dei lavoratori sono quan
to mai reali. Già si dà per 
certo uno scatto record del
la contingenza, l'occupazio
ne è sempre meno sicura, 
l'azione del governo assolu
tamente inadeguata, le stru
mentalizzazioni padronali 
della crisi più pericolose. 

« Il paese non può aspet
tare, né accontentarsi » — 
ha scritto Di Giulio sull'ul
timo numero di « Rinasci
ta » — « di qualche dichia
razione generica di buona 
volontà ». Reclama misure, 
fatti concreti. Anche per 
questo si sono fermate cit
tà come Siracusa e Bari e 
una intera regione come la 
Sardegna. La giornata di 
lotta in Sardegna ha avuto 
una ampiezza . eccezionale. 
La manifestazione che si è 
svolta a Cagliari è stata so
lo un momento, di gran
de significato, dell'iniziativa 
che impegna le popolazioni 
sarde e che si svilupperà 
ancor più nei prossimi gior
ni. Per non parlare delle 
centinaia di migliaia di la
voratori occupati nei vari 
gruppi interessati a impor
tanti vertenze 

SÌ va dalla Fiat dove gli 
scioperi articolati stanno ri
scuotendo notevole succes
so alla Montedison; dalla 
Snia all'Anic; dalla Laneros-
si alla Lancia; dalla Indesit 
alla Italcantieri, alla Facis, 
alla Olivetti. Eppoi bisogna 
aggiungere gli edili romani, 
i 250 mila del settore gom-
ma-plastica-linoleum (alla 
Pirelli di Settimo Torinese 
giovedì c'è stata una assem
blea aperta come alla Bi
cocca) in lotta per il rinno
vo contrattuale e contro i 
no sempre più pesanti e ri
cattatori dei nadroni. 

Romano Bonifacci 

SI PREPARANO GRANDI GIORNATE DI MOBILITAZIONE UNITARIA 

Scioperano Campania, Milano e Savona 
Metalmeccanici, chimici, tessili in lotta 

Nel capoluogo lombardo si svolgerà una imponente manifestazione — Intervista con il compagno Lucio 
De Carlini — Giovedì si fermeranno oltre un milione di lavoratori — Fermata di otto ore all'Italsider 

LA MOZIONE DELLA FLM 
Il Consiglio generale della Federazione lavoratori metal

meccanici, riunitosi nei giorni scorsi ad Aricela, ha votato 
una mozione finale nella quale, approvando la relazione della 
segreteria e le proposte in essa contenute, si sottolinea in 
particolare « l'importanza dell'azione di lotta comune procla
mata per giovedì 7 febbraio dalle Federazioni unitarie del 
chimici, tessili e metalmeccanici nelle grandi aziende dove 
sono aperte vertenze e in diverse importanti province del 
Nord e del Sud». 

Questa azione — dice la mozione — costituisce un primo 
momento di unificazione della lotta e ribadisce la determi
nazione di realizzare tutti i punti essenziali contenuti nelle 
piattaforme aziendali, dal salario all'organizzazione del la
voro, agli Investimenti per lo sviluppo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Rientra in questa strategia — aggiunge la mozione — la 
proclamazione di uno sciopero generale come momento in
sostituibile del processo di generalizzazione della lotta. ' 

Il Consiglio generale ritiene che in questa piattaforma per 
lo sciopero generale debba porsi la difesa del redditi di la
voro, lo sviluppo dell'occupazione, la richiesta di investimenti 
nel Mezzogiorno, come momenti concreti di inversione degli 
attuali indirizzi di politica economica che sembrano preva
lere all'interno del governo. In particolare, per quanto ri
guarda la difesa del potere d'acquisto è necessario: riaprire 
la vertenza per i redditi più bassi (pensioni. Indennità di di
soccupazione), realizzare la defiscalizzazione del salarlo con 
un consistente aumento delle quote di detrazione a favore del 
lavoratori dipendenti e pensionati, esentare gli assegni fami 
Ilari da ogni carico fiscale, giungere al controllo di alcuni 
prezzi essenziali, nonché acquisire prezzi politici per generi di 
prima necessità, il blocco delle tariffe pubbliche, l'equo ca
none e nello stesso tempo assicurare il salario pieno in caso 
di ristrutturazione. 

Contemporaneamente alla realizzazione di un confronto 
più serrato e risolutivo con il governo il Consiglio generale 
della FLM ritiene necessario che venga affrontato 11 proble
ma del valore punto di contingenza per tutti i lavoratori e 
che al riguardo si impegni anche il padronato pubblico e 
privato. Per quanto Invece si riferisce alla battaglia per nuovi 

.investimenti nel Mezzogiorno occorre sviluppare un'azione 
che, partendo dalle rivendicazioni presentate nelle vertenze 
dei grandi gruppi (FIAT, Alfa Romeo, siderurgia pubblica, 
chimica, SME, ecc.) riproponga l'attuazione di opere pubbli
che essenziali capaci di dare lavoro immediato a decine di 
migliaia di disoccupati a Napoli, Taranto, Reggio Calabria 
ed in altri Importanti centri del meridione. 

Il Consiglio generale ribadisce allo stesso tempo 11 convin
cimento che non è possibile far fronte con la determinazione 
e la continuità necessarie agli Impegni di lotta che la situa
zione esige, senza un rilancio e un avanzamento dell'unita. 
Questo rilancio è possibile innanzitutto alla condizione di tra
sformare le strutture del Patto federativo da fatto burocrati
co e cristallizzato a momento dinamico e transitorio, asso
ciando cioè in modo concreto i delegati e le strutture unitarie 

di base attraverso assemblee provinciali che si pronuncino 
con precise proposte sui contenuti di politica sindacale (ver
tenze con 11 padronato, confronto con il governo) ed unitaria, 
in modo che la Conferenza nazionale convocata dalla Fede
razione nel mese di febbraio sia la sede di decisioni e di 
scelte precise. 

VERSO LA VI CONFERENZA DEGLI OPERAI COMUNISTI 

FIAT: il rapporto fra le lotte sindacali 
e quelle per nuovi indirizzi politici 

Presenti all'assise i delegati di tutte le fabbriche del gruppo - La relazione di Ariemma - Le tesi di 
Agnelli - La questione dell'avvio di un nuovo modello di sviluppo basato su nuove industrie traenti 

Dal nostro inviato 
TORINO, 2 

Nell'aula magna della facol
tà di magistero, affollatissima, 
si è aperta stamane la Confe
renza nazionale dei lavoratori 
comunisti della FIAT. Per la 
prima volta — lo ha rilevato 
il compagno Egidio Su lotto, 
della segreteria regionale del 
PCI, aprendo I lavori — que
st'assise vede riuniti delegati 
provenienti da tutte le fabbri
che del colosso dell'auto, dis
seminate in molte regioni: 
una testimonianza fisica, visi
bile, del peso nazionale e del 
ruolo pilota che rivestono le 
lotte dei lavoratori FIAT, im
pegnati da mesi in una ver
tenza destinata a ripercuoter
si sulle scelte di sviluppo del
l'intero Paese. Siedono alla 
presidenza il compagno Adal
berto Minucci della Direzione 
del PCI, Pataccinl del CC. 
Guerra della CGIL, il respon
sabile dei Coordinamento na
zionale FIAT Zavagnin. In sa
la numerosi parlamentari, di
ligenti sindacali e di partito. 
Il presidente dell'Assemblea 
regionale del Piemonte. Aldo 
Viglione. ha inviato un mes
saggio di adesione e di saiuto. 

Tema centrale della Confe
renza, su cui ha fatto perno 
la relazione del segretario del-

Chiude un 
pastificio: 
cinquanta 
licenziati 

FOGGIA, 2 
Continua l'attacco diretto 

all'occupazione nella pro
vincia di Foggia. Cinquanta 
tra operai e impiegati del 
mulino e pastificio Carella e 
Tarn, sono stati licenziati 
senza alcun giustificato mo
tivo. La direzione dell'azien
da ha motivato il licenzia
mento, che peraltro è avve
nuto senza il preavviso, con 
la «cessazione dell'attività». 
Si tratta di una grave inizia
tiva che mira a colpire anco
ra di più l'occupazione nella 
provincia di Foggia. I consi
glieri regionali compagni Pa
nico, Di Stefano, Ross» e Pa
pa hanno rivolto alia Regio
ne una urgente interrogazio
ne per conoscere quali ini
ziative intende prendere la 
giunta regionale per salva
guardare il posto di lavoro di 
questi 40 dipendenti Analo-

inizlativa è stata presa 
PCI al Consiglio comu-Sai \,i uai rvsi ai isonsiguo comu-

ì , naie di Foggia e alla Pro-
"'* vinci», 'j'-f 
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la Federazione comunista to
rinese Iginio Ariemma, il rap
porto tra la lotta operaia nel
le fabbriche e nella società 
per trasformare l'organizza
zione del lavoro e lo svilup
po economico, e la lotta per 
conquistare una nuova dire
zione politica del Paese, fon
data sull'incontro e la colla
borazione delle grandi forze 
politiche e popolari. La lotta 
operaia ha aperto nella politi
ca del - monopolio dell'auto 
contraddizioni di tale ampiez
za che non possono più esse
re risolte, com'era successo 
nel passato, all'interno del
l'azienda, ma devono necessa
riamente trovare uno sbocco 
a livello della società e dello 
Stato r«o stesso Agnelli è ora 
costretto a tener conto chn 
la lotta operaia pone Tesi 
genza di una nuova concezio 
ne delio Stato. Ed ecco allo
ra la proposta della « pro
grammazione concertata »; ec
co perché il presidente dei-
l'IFI ha sottolineato la neces 
sita di andare ad accordi tra 
le cinque «grandi potenze» 
della società: governo, im
prenditori. Regioni, sindacati. 
forze politiche. 

Analizzando i dati della cre
scita FIAT, Ariemma ha rile
vato che lo sviluppo degli an
ni scorsi si è basato soprat
tutto sulla forzatura delle 
esportazioni (possibile grazie 
ai basr-i salari e ai dretiaggio 
ielle risorse nazionali) e che 
la FIAT non intende avviarsi 
verso uno strada nuova no
nostante le dichiarazioni di 
Agnelli Lo stanno a dimo
strare sia 1 continui aumenti 
dei - prezzi delle auto, s:a le 
risposte negative che la FIAT 
ha dato ai sindacati sull'esten
sione degli esperimenti di 
nuova organizzazione del la
voro e sui nuovi investimenti 
nel Sud per espandere le ca
pacità produttive e diversifi
care la produzione. 

Sappiamo che una crisi del
l'industria automobilistica — 
ha detto ancora Ariemma — 
colpirebbe innanzitutto i la
voratori con la perdita del
l'occupazione. < Sappiamo an
che che il nuovo modello di 
sviluppo non può nascere dal 
le rov.ne, e che pertanto l'in
dustria dell'auto dovrà svol
gere ancora un ru NO IO 
mentale nell'economia italia
na Ma proprio per questo 
poniamo con urgenza la que
stione dell'avvio immediato di 
un nuovo modello di sviluppo 
basato su • nuove industrie 
traenti scapaci di integrarsi 
organicamente — e non di 
porsi in rontraddizione come 
è avvenuto fino aa oggi — con 
Io sviluppo dell'agricoltura, 
del servizi collettivi, del Mez
zogiorno ». 

Ai fini di questo nuovo tipo 
di sviluppo deve lavorare an
che la FIAT. Deve essere chia
ro. però, che ciò significa al
cune scelte precise. In primo 
luoso la garanzia del posto 
di lavoro per tutti i dipen
denti con un miglioramento 
del livello salariale, e il mi
glioramento della condizione 
operaia complessiva sia per 
quanto riguarda la qualifica
zione professionale, sia per 
quanto concerne la democra
zia nella fabbrica. In secon
do luogo ciò deve significare 
l'adozione da parte della FIAT 
di una programmazione pro
duttiva a lungo termine nel 
settore degli autoveicoli, nel 
campo del materiale ferro
viario, delle metropolitane. 
degli autobus, dell'aeronauti
ca. 

In questa fase la direzione 
FIAT =• trincera dietro 11 pro
blema energetico, cerca di 
sfruttare anche gli effetti del

l'aumento del prezzo della 
benzina con una politica mio
pe che prende misure Inac
cettabili come la cassa inte
grazione per gli operai Lan
cia o 1! rinvio di investimenti 
nel Mezzogiorno. La soia ra
gione che la direzione FIAT 
può addurre a parziale giu
stificazione di questo atteggia
mento è l'inerzia e l'irrespon
sabilità del governo, manife
statasi clamorosamente sul 
terreno dei prezzi e con le 
ambigue risposte ai sindacati 
sul tema degli investimenti 
nel Mezzogiorno. 

Lo sciopero generale pro
p o s e dalla CGIL è perciò 
una scelta molto responsabile 
perché vuole Impedire che si 
continui con gli errori dell'at
tuale politica governativa. 

Tutu questi problemi recla
mano una soluzione «che non 
può scaturire soltanto dal
l'economia. ma da una politi
ca che sviluppi la democrazia 

e rafforzi il potere dello Stato 
su tutta la società». I pro
cessi oggettivi sono favorevoli 
al movimento democratico, 
consentono di guardare al do
mani con fiducia soprattutto 
se sapremo far crescere il 
movimento e lottare per obiet
tivi che puntino ad aprire 
una prospettiva politica diver
sa. Ariemma ha indicato tre 
questioni decisive: far avan
zare il processo di unità sin
dacale. sviluppare la democra
zia, portare a livello di massa 
il confronto tra le forze poli
tiche popolari. Ciascuno di 
questi obiettivi esige l'azione 
di un partito più forte e or
ganizzato. «Dobbiamo raffor
zare sia il carattere di massa 
del partito, sia la sua autono
mia nei confronti dei sinda
cati specie se si andrà, come 
auspichiamo, all'unità organi
ca». 

Pier Giorgio Betti 

Ieri sciopero e manifestazioni in numerosi comuni del Salento 

A Lecce ampia solidarietà 
con le operaie delPHarry's 

Primo risultato della lotta: la GEPI interverrà finanziariamente per garantire 
l'occupazione - Grande partecipazione alle assemblee e ai cortei popolari 

LECCE. 2 
(E.M.) Mentre in tutti i co

muni della fascia suburbana 
leccese è in atto una vasta 
mobilitazione a sostegno del 
la lotta delle 2000 operaie del
le manifatture Harry'» Moda 
minacciate di licenziamento 
(oggi si è svolto un compatto 
sciopero, in tutti i comuni del
la cintura leccese, con ma
nifestazioni e cortei) da Ro
ma giunge notizia di un pri
mo importante risultato: il co
mitato interministeriale per la 
programmazione economica 
ha autorizzato la GEPI ad in
tervenire alfine di ass.curare 
la occupazione delle mae
stranze. 

La decisione è stata adot
tata Ieri, dopo che una fol
ta delegazione di operaie, sin
dacalisti, dirigenti politici e 
parlamentari, sindaci e am
ministratori provinciali, si era 
incontrata col ministro del la
voro Bertoldi e con quello 
per gli - interventi nel Mez
zogiorno Donat Cattin. Si trat
ta di un primo significativo 
successo che viene Incontro 
alla richiesta — ormai una
nimemente sostenuta — di in
tervento delle «partecipazio

ni statali » nella Harry's al 
fine di liquidare l'attuale ge
stione aziendale, salvaguarda
re i livelli occupazionali, ga
rantire la integrale applica
zione dei contratti di lavoro 
e delle leggi sociali, sempre 
violati dai padroni america
ni della fabbrica i quali In 
10 anni sono stati capaci so
lo di ingoiare pubblico de
naro per centinaia di milio
ni. 

E* ora .necessario che la 
GEPI — 1 cui funzionari han
no già compiuto nelle scor
se settimane una ricognizio
ne della realtà aziendale — 
predisponga urgentemente 1 
provvedimenti tecnici che dia
no seguito alla decisione del 
CIPE. Importante è stata an
che la determinazione di bloc
care l'ultenore stanziamento 
di 750 milioni, che la Cassa 
per il Mezzogiorno stava per 
erogare all'azienda. 

La notizia è stata accolta 
con viva soddisfazione dalle 
lavoratrici e dalle popolazioni 
che seguono con attenta par
tecipazione gli sviluppi del
la vertenza che ha assunto 
1 caratteri di una grande bat
taglia popolare per l'occupa

zione e per un nuovo sviluppo 
nel Salento. Lo testimoniano 
le numerose iniziative di que
sti ultimi due giorni. Dopo 
la manifestazione di ieri, che 
ha visto in corteo per le vie 
del capoluogo centinaia di ra
gazze, oggi migliaia di la
voratori residenti nei comuni 
della cintura leccese hanno 
accolto l'appello delle tre or
ganizzazioni sindacali per lo 
sciopero generale. 

Cortei, manifestazioni, as
semblee popolari si sono svol
ti stamane e nel pomeriggio 
in tutti 1 comuni. La zona in
dustriale è rimasta bloccata; 
centinaia di esercizi pubbli
ci hanno sospeso le attività; 
hanno chiuso 1 battenti per
sino molti municipi. A Sur* 
bo, Trepuzzl, Carmiano, San 
Pietro in Lama, Monteroni, 
Copertino e in tutti gli altri 
centri particolarmente colpi
ti le popolazioni si sono uni
te alle lavoratrici. A Lecce 
migliaia di studenti hanno di
sertato le lezioni per poi riu
nirsi in un'aula dell'Universi
tà, dove hanno parlato sin
dacalisti e operaie. Le atti
vità dello stesso ateneo sono 
state sospese. 

Metalmeccanici, chimici, tessili impegnali 
nelle vertenze aziendali e di gruppo pre
parano con assemblee, attivi, incontri con 
le popolazioni la giornata di lotta del 7 
quando in tutto il paese scenderanno in 
sciopero dando vita ad una manifestazione 
nazionale a Milano. Nello stesso giorno tutta 
Milano sarà in sciopero generale: dalle 8,30 
ai turni di mensa un milione di lavoratori 
si fermeranno. Sei grandi cortei si forme
ranno in altrettanti punti periferici della 

città. Alle ore 10,30 in piazza Duomo il 
compagno Luciano Lama parlerà a nome 
della Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Le gravi posizioni del padronato che re
spinge i punti di fondo delle piattaforme 
sindacali hanno costretto i lavoratori a raf
forzare l'iniziativa. Anche il governo, per 
quello che riguarda gli investimenti pub
blici nel Mezzogiorno, non assume positivi 
impegni. La FLM nel recente incontro 

avuto con il CIPE ha rilevato fra l'altro 
« la mancanza di elementi di chiarezza e 
di certezza * per quanto concerne le ri
chieste contenute nella piattaforma sinda
cale per l'Italsider. Perciò è stato deciso 
di attuare otto ore di sciopero in tutti gli 
stabilimenti del gruppo. 

Sempre nella settimana scendono in lot
ta le popolazioni della Campania (il gior
no 8) e di Savona (il giorno 5). 

Significato politico 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 
Sul significato dello sciope

ro generale a Milano, sugli 
obiettivi di questa importante 
giornata di lotta abbiamo ri
volto alcune domande al com
pagno Lucio De Carlini, se
gretario generale della Came
ra Confederale del Lavoro di 
Milano. 

Quale significato assume 
lo sciopero generale di gio
vedì prossimo nell'attuale 
situazione economica e po
litica? 

Lo sciopero generale del la
voratori milanesi assume chia
ramente un significato politico 
nazionale sia per 11 momento 
scelto che per le motivazioni 
e gli obiettivi. 

La rapidità di svolgimento 
della crisi economica e socia
le italiana, il rovesciarsi or
mai quotidiano di aumenti dei 
prezzi sui dimagriti redditi di 
lavoro, i primi effetti defla
zionistici anche sull'occupazio
ne milanese (Lesa, Boselli. 
Laben, Dubled, Montedison, 
ecc.) sono tutti elementi che 
incalzano e aggravano la con
dizione operaia. Contro di es
si bisogna muoversi, mettendo 
In azione generale 1 lavorato
ri, la loro combattività, la lo
ro forte e intatta capacità di 
lotta. 

Si superano oggi incertezze 
e discontinuità di movimento 
se il sindacato presenta al la
voratori tempi e obiettivi di 
lotta generale, costruendo una 
articolazione vera fra momen
ti zonali, provinciali, regiona
li, nazionali. 

Certo ciò significa una nuo
va fase di scioperi, di lotta, 
di mobilitazione politica e so
ciale della classe operaia. 

A chi si sorprende, si può 
rispondere che proprio l'inten
sa e mai fermata azione 
rivendicativa aziendale e con
trattuale (altro che tregua so-
cialel) chiede oggi di essere 
«difesa» e proiettata su quel 
terreno più generale che 11 
sindacato non ha abbandonato 
a nessuno (governo, forze po
litiche, enti locali) e che de
ve vedere, in presenza di un 
programma articolato di lotta 
e di azioni generali, un rapido 
e decisivo confronto politico 
al diversi livelli. 

Su quali obiettivi si chia
mano I lavoratori milanesi 
allo sciopero generale e 
quali sono le «contropar
ti » che i sindacati chia
mano in causa? 

La piattaforma di uno scio
pero generale non è un piano 
perfetto per la magica solu
zione dei numerosi punti di 
crisi della nostra economia 
e della società. 

La piattaforma sollecita 
politicamente il confronto — 
e i tempi stretti di questo 
confronto — con Regione, Co
muni e governo. L'azione dei 
lavoratori milanesi vuole an
che essere una « frustata » po
litica ad una situazione quasi 
di impotenza dei pubblici po
teri, e In particolare del go
verno: come dice il documen
to della Federazione milanese 
CGIL-CISL-UIL <t proponiamo 
la modifica della politica del 
governo, sottraendola ai pe
santi ricatti padronali per 
spingerla sulla strada delle ri
forme e di nuove prosj»ettlve 
di sviluppo». 

Puoi specificare le ri
chieste che hanno un ca
rattere più generale e na
zionale e quelle che, ime-
ce, sollecitano una precisa 
presa di posizione dei pote
ri locali? 

Il 7 febbraio non sarà lo 
sfogatoio immotivato del le
gittimo malcontento dei lavo
ratori e dei pensionati milane
si. Prendiamo il problema dei 
prezzi. Noi presentiamo una 
serie di richieste che da un 
lato vogliono difendere il livel
lo reale di salari e stipendi e 
dall'altro lato sollecitano l'in
tervento attivo dei poteri pub
blici e degli enti locali. 

Dobbiamo oggi presentare 
una nuova piattaforma gene
rale di sostegno dei redditi di 
lavoro (detassazione, aggancio 
salari-pensioni, blocco gene
ralizzato dei fitti ed equo ca
none, prezzi politici per ge
neri alimentari essenziali) 
che sia oggetto di immediata 
trattativa con governo. 

I tempi incalzano: se su 
questa piattaforma non si riu
scisse a vincere, ben diver
samente il sindacato dovrà 
difendere il salario reale e le 
pensioni presentando a padro
ni e governo richieste salaria
li generalizzate in particola
re per i redditi più bassi (ad 
esempio, la revisione radicale 
del meccanismo della scala 
mobile e dei valori-punto). 
- A livello locale, oltre al
l'impegno del Comune di Mi
lano per 11 mantenimento 
dei prezzi amministrati (gas, 
tram, affitti ilACP, energia 
elettrica, latte), chiediamo la 
revisione del finanziamento 
alla Società vendite controlla
te per un suo forte potenzia
mento e per metterla nelle 
condizioni di distribuire nuovi 

prodotti alimentari e in mag
giori quantità. 

Quali sono le richieste 
prioritarie, quelle su cui si 
richiede un pronunciamen
to rapido degli enti locali? 

Su tre questioni — casa, 
trasporti, sanità — occorre og
gi ravvicinare scelte e deci
sioni di riforma e di investi
mento. 

Oggi assistiamo a una pre
occupante debolezza del pote
re pubblico: mentre si parla 
molto di scelte sostitutive per 
la offerta produttiva, quasi 
niente si vede in tema di inve
stimenti straordinari e mas
sicci per quei settori (appun
to casa, trasporti, sanità) che 
possono risultare alternativi 
rispetto al vecchio e fallimen
tare modello di sviluppo. 

Su un piano più generale, 
l'economia milanese ha pro
blemi di ristrutturazione e di 
riconversione produttiva. Men
tre noi ci battiamo coerente
mente per creare nuova oc
cupazione al Mezzogiorno (ol
tre 20 accordi aziendali negli 
ultimi mesi con circa 6.000 
nuovi posti di lavoro al Sud 
entro il 1975), non possiamo 
però accettare i tentativi pa
dronali di attaccare i livelli 
occupazionali a Milano o nel 
Nord. 

In relazione alla propo
sta di una mobilitazione 
generale di tutti i lavora
tori, la giornata di lotta di 
giovedì prossimo quale 
contributo porta? 

C'è bisogno — i lavoratori 
milanesi lo sentono molto — 
di dare anche un avverti
mento solenne a chi, a Mi
lano, sta ritessendo i fili ne 
ri della strategia della ten
sione. • 

Ancora bombe e pistolettate 
a Milano, nelle ultime setti
mane, ci dicono che fascisti e 
reazionari tentano di rialzare 
la testa. Una grande riuscita 
dello sciopero, dei cortei e 
della manifestazione del 7 feb
braio dirà che non è aria per 
chi provoca e minaccia la de
mocrazia. 

In conclusione, l'appunta
mento di Milano sarà un nuo
vo e necessario episodio di 
lotta collegato alla scelta di 
sciopero generale nazionale 
che la CGIL ha proposto: non 
un punto di arrivo, quindi, ma 
l'inizio di una strategia inten
sa e ricca di lotte operaie e 
popolari per raggiungere o-
biettivi concreti. 

Partecipazione popolare 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2. 
Venerdì 8 febbraio Napoli 

e l'intera Campania scendo
no in lotta. Lo sciopero ge
nerale di tutte le categorie 
dell'Industria, del servizi, del 
pubblico impiego, dei brac
cianti agricoli, a cui hanno 
dato l'adesione anche i gior
nalisti attraverso il consiglio 
direttivo dell'Associazione 
della stampa e gli studenti 
medi e universitari, l com
mercianti, è stato proclama
to dalla Federazione regiona
le unitaria CGIL. CISL, UIL. 
di fronte alla drammatica 
situazione economica sociale 
della regione. 

La crisi economica e occu
pazionale, aggravata dalla 
crisi energetica, dal continuo 
aumentare dei prezzi dei be
ni di prima necessità, l'inet
titudine del governo e degli 
enti locali ad affrontare e 
ad avviare a soluzione tali 
problemi, hanno creato uno 
stato diffuso di malessere e 
di disagio nella popolazione 
in cui cercano di trovare 
spazio i tentativi eversivi del
la destra reazionaria e fa
scista. 

Questa situazione è stata 
approfondita Ieri nel corso 

L'iniziativa 
all'Italsider 

La segreteria nazionale del
la FLM in rapporto al con
fronto avuto con il governo 
in sede CIPE sui programmi 
di investimento nel Mezzogior
no dei grandi gruppi metal
meccanici e rilevando la man
canza di elementi di chiarezza 
e di certezza di impegno per 
quanto concerne gli obiettivi 
contenuti nella piattaforma 
Italsider, ritiene di dover scio
gliere 11 mandato ricevuto dal 
coordinamento nazionale dei 
consigli di fabbrica Italsider 
decidendo l'attuazione di 8 
ore di sciopero in tutti gli 
stabilimenti del gruppo. 

Questa prima significativa 
risposta vuole inoltre ribadi
re alle controparti — Italsi
der, IRI e governo — la in
scindibilità nella coscienza dei 
lavoratori della piattaforma 
avanzata nei suoi aspetti cen
trali degli investimenti, l'oc
cupazione, la organizzazione 
del lavoro e il salario. 

Tre ore di astensione 
SAVONA, 2 

Sciopero generale a Savona, 
proclamato per martedì 5, con 
un'astensione del lavoro di tre 
ore, dalle 9 alle 12 in tutti i 
settori dell'industria e con 
una manifestazione pubblica 
indetta per le 9,30 sulla piazza 
dal comune del capoluogo, do
ve parlerà uno dei segretari 
nazionali delle organizzazioni 
sindacali. 

Lo sciopero investirà anche 
1 trasporti, con fermate arti
colate di due ore, il commer
cio e il pubblico'impiego, im
pegnando circa 23 mila lavo
ratori in una massiccia azione 
«per difendere le unità pro
duttive esistenti, con adegua
ti investimenti per consolida
re l'occupazione e i livelli tec
nologici delle strutture indu
striali, il potere d'acquisto dei 
salari e delle pensioni». 

La decisione dello sciopero 
si richiama alla situazione ge
nerale del paese e alle tragi
che conseguenze che essa com
porta nel Savonese, particolar
mente nel settore chimico 
(360 licenziamenti program
mati dalla 3M Italia di Ferra-
nia, incertezze produttive alla 
Montedison di S. Giuseppe, 
permanere di una crisi strut
turale nelle Cokerie, solo par
zialmente attenuata dalla a ri
valutazione » del coke deter
minata dalla crisi energetica) 
e in quello delle medie e pic
cole aziende (la soffieria Bion
di e Saroldi di Savona occu
pata da quasi tre mesi dalle 
maestranze, il maglificio Aure-
lia di Albisola chiuso e pre
sidiato dalle lavoratrici, il pan-
talonificio Lenoci di Millesimo 
gestito direttamente dalle ra
gazze licenziate dai padrone). 

dell'attivo provinciale delle 
strutture di base convocato 
dalla Federazione unitaria in 
preparazione dello sciopero 
generale. Il dibattito, vivo e 
intenso ha anche precisato 
le modalità della giornata di 
lotta. 

In primo luogo è stata sot
tolineata l'esigenza che si 
arrivi all'8 febbraio con la 
più larga mobilitazione del 
movimento del lavoratori. 
Per questo proseguiranno a 
ritmo incalzante, nei prossi
mi giorni, le riunioni nel luo
ghi di lavoro. Inoltre, nel 
giorni 5 e 6 avranno luogo 
assemblee popolari di quar
tiere per chiarire alla gente 
gli obbiettivi dell'azione dei 
lavoratori e per assicurare la 
più vasta partecipazione po
polare. 

Per decisione concorde del 
sindacati è stato anche deci
so che lo sciopero nazionale 
dei grandi complessi indu
striali programmato per il 7 
febbraio, sarà tenuto in Cam
pania l'8 febbraio in concomi
tanza con lo sciopero gene
rale. E' stata anche decisa 
una grande manifestazione 
con due cortei che attraver
seranno l'intera città, parten
do dai due estremi opposti 
per congiungersl in piazza 
Plebiscito, dove avrà luogo 11 
comizio. 

Con questo sciopero Napo
li e la Campania rivendica
no immediati interventi per 
il controllo dei prezzi, inve
stimenti per lo sviluppo eco
nomico e l'occupazione. Mi
sure per l'agricoltura, poten
ziamento e riforma dei tra
sporti, interventi nell'edilizia 
per la costruzione di case, 
scuole, ospedali, opere pub
bliche. 

Napoli è la città d'Italia 
dove si è registrato il più 
alto indice di aumento dei 
prezzi, ed è anche la città 
con uno dei più elevati in
dici - di disoccupazione, di 
sottosalario, di lavoro preca
rio. Le strutture civili ed i 
servizi sociali si trovano sul
l'orlo della totale paralisi. 

Il governo ha dimostrato la 
mancanza di volontà politica 
non solo nel portare avanti 
le misure per i redditi più 

' bassi e per i pensionati, ma 
ha permesso ingiustificati 
aumenti dei prezzi di beni 
di prima necessità, ha per
messo Io scandalo, ora venu
to alla luce, dell'opera di cor
ruzione svolta dai petrolieri 
per far aumentare il prezzo 
dei carburanti. Non più po
sitivo il bilancio del governo 
regionale della Campania e 
delle amministrazioni locali. 
Il susseguirsi di crisi ed il 
conseguente immobilismo non 
hanno consentito neppure la 
realizzazione di quegli inter
venti di risanamento, di rin
novo della rete fognaria e 

delle altre opere promesse du
rante l'epidemia di colera. 
Opere già finanziate, come 
il superbacino di carenaggio, 
attendono da anni la loro 
realizzazione. 

Lo sciopero generale dell'8 
riproporrà tutti questi pro
blemi, ma intende porre an
che scadenze a breve termi
ne. Proprio per questo, dopo 
l'8 febbraio i lavoratori da
ranno inizio ad una intensa 
azione di lotta articolata per 
zone e per categorie, per 
spingere avanti la soluzione 
di tutti i problemi più ur
genti. 

Franco de Arcangelis 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI 
DELLA CALABRIA 

L'Università della Calabria in collaborazione e con il finanziamento del 
Centro di Formazione e Studi per i l Mezzogiorno (FORMEZ) bandisce un 
concorso nazionale a 7 borse d i studio per il conseguimento del dottorato 
di ricerca o di titolo equivalente presso istituzioni di studio straniere in uno 
dei seguenti settori d i studio: 

— strategia organizzativa e studio dell'attività decisionale 
— psicologia dell'organizzazione 
— programmazione finanziaria . 
— studi di mercato e comportamento del consumatore 
— programmazione finanziaria della pubblica amministrazione 
— aspelti amministrativi della programmazione territoriale 
— teoria dell'organizzazione. 

Le borse d i durata triennale comprendono Ira l'altro spese di viaggio, 
tasse universitarie ed un assegno mensile dell'ammontare di 300 dollari USA. 

I vincitori dovranno impegnarsi a collaborare stabilmente per i tre anni 
successivi al conseguimento del titolo d i studio straniero con la futura scuola 
d i specializzazione in Tecniche di Organizzazione Aziendale ed Amministra
tiva dell'Università della Calabria. 

II termine per la presentazione delle domande è fissato per il 15 febbraio 
prossimo venturo. , 

Gli interessati potranno prendere visione del bando all'albo d i tutte le 
Università italiane o chiederne copia direttamente al Dipartimento di Orga
nizzazione Aziendale e Amministrazione Pubblica dell'Università della Cala
bria (Cosenza) o al FORMEZ, via Salaria 229 - ROMA. 
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